
Il computer 
in cattedra 
che corregge 
I compiti 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Si chiama Proscnbre, costa 35 dollan (poco più di 40mila 
lire) ed è applicabile praticamente a tutti i *word proces­
sori il programma che la le veci di un redattore capo, di un 
professore di lettere e alla fine del pezzo che hai scritto ti 
promuove o ti boccia, troppo prolisso, non è chiaro al terzo 
paragrafo, troppi paroloni lunghi e pedanti nei giudizi il 
Proscribe non perdona. Il programma è basato sull'indice 
di Flesch, lo standard ben noto al linguisti ideato da Rudolf 
Reseti, ed è graduabile a seconda dei livelli di difficolta. 
Tanto per fare un esempio - scrive l'esperto di computer 
del "Baltimore Sun> Michael Himowitz - se si sceglie il livel­
lo raccomandato agli scrittori di professione (che tiene 
conto anche della creatività), il programma alla fine de) le­
sto darà anche il giudizio sul grado raggiunto 

U Nobel'88 
perla medicina 

suofmetodi 

«Io sono un uomo pratico e 
scelgo i problemi che so di 
poter risolvere. Nella ricerca 
di nuovi farmaci credo, che 
occorra partire, per poter 
realizzare delle molecole al-

.. . live, da sostanze naturati, 
* • • * • • • * « ^ ^ • • • • • • • • • • B endogene, ben conosciute. 
to privilegio gli ormoni Prima di iniziare una ricerca, mi as­
sicuro poi che ci sia il denaro per portarla avanti E, se sono 
fortunato, riesco anche a fare bingoi. Con queste simpati­
che parole, James Black, che nell'ottobre scono ha vinto il 
Nobel per la medicina per aver messo a puntoli pnmo be­
ta-bloccante e successivamente il farmaco antiulcera cime* 
Udina, ha preso parte a Roma alla presentazione della Fon* 
dazione Sigma Tau e del suo programma, molto intenso, 
che prevede conferenze magistrali, corsi intemazionali di 
formazione, letture e convegni I temi vanno dalla memoria 
airinvecchiamento, dalla filosofia della mente all'immuno­
logia 

CU scienziati 
si confrontano 
con l'uccello 
leggendario 

Un frammento di Uovo tro­
vato ih un deserto d'Arabia 
ha Indotto gli scienziati bri­
tannici a sospettare che ci 
sia del vero nella leggenda 
dell'uccello Rokh, narrala 

y . : . - nella «mille e una notte». 
* ^ * ^ W * ^ * ^ " ^ * " * ™ Una spedizione del museo 
di storia naturale di South Kensington a Londra sta cercan­
do maggiori indizi tra le sabbie degli Emirati Arabi Uniti. -I! 
tecnico di una compagnia petrolifera - ha spiegato prima 
di partire il capo della spedizione, professor Peter Whybrow 
- ria trovalo per caso schégge di un guscio spesso quattro 
millimetri: Non si conosce alcun pulcino che abbia il becco 
tanto robusto da poter spezzare uri uòvo simile.. Il territorio 
degli Emirati Arabi Uniti è l'antica «osta dei pirati., descril-
là nelle -Mille e una notte» come teatro delle Imprese di 
Slnbad II marinalo, Tra le creature faVolose incontrate da 
Slnbad vi era l'uccello Rokti, capace di •ghermire un ele­
fante con I suoi artigli per divorarlo poi nel nido.. Il profes­
sor Whvbrow spera di ritrovare abbastanza frammenti per 
farei un'Idea delle dimensioni dell'uovo, SI potrebbe cosi 
capire se veramente e esistito In Arabia un volatile gigante­
sco e la leggenda ha un fondamento di venia. 

Tumore 
al colon: 
un gene 
è responsabile? 

Un gruppo di ricercatori del­
la John: Hopkins University 
ha Identificato il gene che si 
ritiene giochi un ruolo de­
terminante nello sviluppo 
del cancro al colon. La.sco-

'• • • •'<• -- • • • - . . • • pertaèdigràndeMpntan-i 
•',1,P"W,•<*!,"""*•*••1"•"" za soprattutto ..perché ino-
Irebbe portare alla realizzazione di'test che consentano 
una diagnosi precoce del tumore. GII scienziati hanno os­
servato che il gene, battezzato -P53.. va soggetto a tutta una 
serie di trasformazioni, nel corso delle quali a cambiare era 
la stessa struttura molecolare del Dna. Lo sviluppo anoma­
lo che può avere ad un certo momento questo antioncoge-
rio -ha spiegato Beri Vogelstein, che ha diretto le ricerche 
- deve mettere ih allarme. Lia maggior parte dei pazienti nei 
quali è stalo rilevato questo fenomeno ha sviluppato forme 
di cancro al colon< ma anche, In alcuni casi, alle ossa e al 
seno. 

Il Pei 
critica 
i rilardi 
sull'ASI 

U sezione Ricerca della Di­
rezione del Pel ha esamina­
to là situazione dell'Asi rile­
vando come a 8 mesi dalla 
costituzione dell'Agenzia 
non risultano ancora definiti 
organismi essenziali per II 

• ! " suo funzionamento. In parti­
colare destano preoccupazione non solo il ritardo nella for­
mazione del Comitato scientifico che dovrà avanzare pro­
poste e formulare valutazioni sui programmi di ricerca in 
campo spaziale, ma anche le procedure adottate dal Con­
siglio di amministrazione dell'Agenzia, ed avallate con de­
creto dal ministro della Ricerca scientifica, che escludono 
per la composizione del comitato stesso la reale designa­
zione dà patte della comunità scientifica rispettandone in 
pieno l'autonomia é: soprattutto non (issano preventiva-
mente la ripartizione numerica delle rappresentanze fra i 
vari Enti scientìfici «indicati .dalla legge. È comprensibile 
quindi che di fronte a una interpretazione della legge da 
parte del Cda e dèi ministro che assegna forzosamente di­
screzionalità per le scelte al Cda steso, la comunità scienli-
lica esprima dubbi e contrarietà. 

NANNI MCCOIONO 

Realizzata all'Università di Genova 
Mira esaltati p o a ^ * ^ 
anche al Gran Sasso dove lavora 
lo sdènziato americanoSteve J©nes 

L'esperimento del capoluogo ligure 
somiglia a quello di Scaramuzzi 
ma contiene un'originale variante 
che rende opportuna la brevettazione 

In Italia fusioni a catena 
Genova ha replicato con successo l'esperimento di 
fusione nucleare fredda realizzato, nei laboratori 
dell'Enea a Frascati. Subito dopo l'Istituto naziona­
le di fisjca nucleare ha fatto sapere che anche al 
Gran Sasso avevano ottenuto primi risultati positivi. 
Tutto è top secret Un po' per il timore di indulgere 
alla scienza-spettacolo, e un po' perché ci sono 
ancora incertezze sulla valutazione degli tesiti. 

FLAVIO MICHIUNI 

Domani - porremo spiegare 
lutto; per ora abbiamo conve­
nuto di non entrare nel meri­
tò :deH'esperiménlo perché 
vogliamo dare delle notizie 
verificate e non approssimati­
ve. A livello scientifico i fatti 
sono già noti, questa mattina 
ne abbiamo parlato con Sca­
ramuzzi. 

m GENOVA. Già da diversi 
giorni, presso il dipartimento 
di Fisica dell'Università di Ge­
nova, erano In corso prepara­
tivi preliminari per ottenere la 
fusione a freddo, mutuando 
le metodiche In parte da Jo­
nes e in parte da Foro e Flei-
schmann. Poi, sull'onda del 
successo di Frascati, merco­
ledì la decisione improvvisa 
di procedere secondo le tec­
niche dell'Enea, ma con una 
variante che per il momento 

resta, misteriosa. Sembra co­
munque che anziché titànio 
in trucioli sia statò impiegato 
titanio in polvere. Con quale 
risultato?*) soltanto - spie­
ga il professor Ugo ValbUsa -
che vi é stata ùria emissióne 
di neutroni'. 

È la grado di èjMtfMcarlar 
SI, ma non posso dirglielo; bi­
s c i a rivolgersi al rettore del­
l'Università, il professor Bel-
trametti. 

L'aggettivo significativo é suo, 
comunque é stato sicuramen­
te un bellissimo esperimento. 
Oltre al gruppo diretto da me 
e da Rizzuto, che fa capo al­
l'area di fisica della materia, 
vi hanno lavorato i ricercatori 
di fisica nucleare diretti dal 
professor Giovanni Ricco. Ora 
abbiamo formato un triumvi­
rato, presieduto dal rettore, 

del quale tanno parte Rizzu­
to. Cabibbo e Santronl. Siamo 
vincolati da un accordo tra 
gentiluomini. 

In realtà sembra che le 
emissioni di neutroni, testi­
moni di una fusione avvenu­
ta, abbiano raggiunto il valore 
di diecimila, una prima volta 
alle 10,30 di sera e poi alle 
6,30 dèi mattinò! Se la misura 
fosse confermata saremmo 
dinanzi al più avanzalo espe­
rimento di fusione nucleare a 
freddo slnora eseguilo nel 
mondo. Per saperne di più 
andiamo al dipartimento di 
Fisica. Un edificio avveniristi­
co che contrasta con le anti­
che ville patrizie affogate hit-
f attorno nei verde, dietro mu­
ra impenetrabili guardate da 
pastori tedeschi. 

Anche qui il riserbo è asso­
luto. Con un po' di fortuna 
riusciamo a entrare nel labo­
ratorio dove £ stato eseguito 

Le reazioni del Jet di Culham 
Nature pubblicherà Jones 

Oraitókafliak 
si sentono 
minacciati 

l'esperimento. Gli strumenti 
óra sono inerti e naturalmen­
te non rivelano nulla al croni­
sta profano. Forse II segreto « 
custodito In un'aula adiacen­
te, ma un ricercatole gridi al­
larmalo: •Lei non deve entra­
re in questa sala, qui è pieno 
di neurron». 

Finalmente in un ufficio 
scorgiamo un signore assopi­
to davanti a una scrivania, pa­
lesemente esausto. È il pro­
fessor Carlo Rizzuto che im­
plora: «Non potreste lasciarmi 
In pace almeno mezz'ora? 
Sono trentasei ore che non 
dormo*. Chiediamo se non 
possa dire almeno quanti 
neutroni tono «ali misurati 
durante l'esperimento. <No, 
non é possibile - risponde 
Rizzuto - deve chiederlo al 
direttore del dipartimento, il 
professor Passatore; In ogni 
caso gli esiti tono sovrappo­
nibili a quelli ottenuti dall'E­
nea'. Quando finalmente riu­
sciamo a raggiungerlo, il di­
rettore del dipartimento spie­
ga che oggi a mezzogiorno il 
riserbo s u i sciolto in una 
conferenza stampa. 

Qualche conclusione « tut­
tavia g » possibile. L'esperi­
mento genovese è stato coro­
nato da un successo presumi­
bilmente tuperiore a quello 
registrato nei laboratori del­
l'Enea, a Frascati. E un esperi­
mento che può dar luogo a 
un brevetto originale, Il Con­
sorzio interuniversitario con­
durra ora degù esami appro­
fondili pretto le unita di Pa­
dova, Catania, Roma I, Roma 
2, Milano e presso I laboratori 
di Trieste. 

Dunque Italia all'avanguar­
dia nella fusione nucleare. 
Ma agli sforzi dei nostri scien­
ziati corrisponde un'adeguata 
sensibilità degli organi di go­
verno? Anche la 'ricerca po­
vera» ha bisogno di finanzia-
menti adeguali, se sì vuole 
passare da questi primi esiti a 
un applicazione pratica che. 
per il momento, appare an­
cora lontana. Anche se ormai 
le fusioni In Italia e in tutto il 
mondo stanno awenendu a 
catena - ieri - come informa 
Untò •primi risultati positivi» 
anche al Gran Sasso, dove la­
vora Steven Jones insieme a 
due scienziati bolognesi: Vita­
le e Berlin. Purtroppo la rispo­
sta sembra di tutt'altro segno: 
oggi; infatti. Rizzuto dovrebbe 
partecipare a una riunione 
del Consorzio universitario 
nazionale per verificare un'i­
potesi inquietante: Il taglio 
dei finanziamenti destinati al­
la Fisica. 

tati E mentre a Genova si ripeteva, 
con modalità ancora diverse, l'e­
sperimento più diffuso dell'anno, su 
quello effettuato dall'Enea a Frasca­
ti è intervenuto ieri il Jet, il Joint Eu-
ropean Toms, il progetto europeo 
impegnato nella ricerca sulla fusio­
ne calda con il sistema del confina. 
mento inerziale. E dal Jet sono 
giunte molte lodi a Scaramuzzi, il fi­
sico che ha diretto l'esperimento, 
ma anche un invito alla cautela sul­
le possibili implicazioni energeti­
che. Il portavoce è uno dei dirigenti 
del progetto, l'italiano Enzo Bettoli­
ni: «Considero l'esperienza di Scara­
muzzi nettamente superiore alle al­
tre- ha detto- per il numero di neu­

troni prodotti. Anche se si tratta 
d'un numero nettamente inferiore 
(decine e dee'ne di milioni di volte 
inferiore' a quelli che produciamo 
ogni giorno al Jet con un metodo 
molto più brillante ed efficace del­
l'elettrolisi'. Pariate di fusione, ha 
aggiunto Bettolini, in tutti questi ca­
si crea'confusione nelle idee delle 
persone-che non hanno una laurea 
in fisica. Insomma, i tokamak, le 
macchine per la fusione calda, si 
sentono forse un tantino minacciate 
da quanto è avvenuto nei giorni 
scorsi in semplici laboratori di chi­
mica, con apparecchiature semplici 
e poco costose. Anche se il fisico 

impegnato al tokamak di Cuhlam, 
nei pressi diOxfdrd, ha anche am­
messo che gli.esperimenti di fusio­
ne fredda potrebbero essere da No­
bel. 

E in questo caso, l'attribuzione 
del Nobel dovrebbe creare non po­
chi problemi alla giuria di Stoccol­
ma, Chi è arrivato primo alla fusio­
ne fredda? Steven Jones dell'univer­
sità mormone dello Utah, i cui 
esperimenti sono considerati, nel­
l'ambiente scientifico i più seri ed 
affidabili, o Martin Fleischmann del­
l'università laica dello stesso stato 
nordamericano, che li ha annuncia­
ti per primo e con grandissima en­

fasi, alla stampa di tutto il mondo? 
Se dipendesse da Nature, la più 
prestigiosa rivista scientifica esisten­
te, forse i dubbi sarebbero presto ri­
solti: Nature premierebbe Jones ed 
in realtà lo ha già premiato, dato 
che pubblica nell'ultimo numero 
l'articolo di Jones e non quello di 
Fleischmann. Smentendo definitiva­
mente quest'ultimo, che aveva di­
chiarato di aver già avuto una rispo­
sta positiva dalla rivista sul suo arti­
colo. Una nota all'edizione di ieri 
spiega invece come stanno le cose: 
Nature pubblicherà solo l'articolo di 
Jones perché i revisori hanno rice­
vuto da quest'ultimo tutte le spiega­

zioni ed i chiarimenti necessari ad 
una comprensione totale del testo 
presentato, mentre Flieschmann 
•non ha avuto il tempo di offrire 
maggiori dettagli.. Una frecciata pe­
sante allo studknoidal moménto 
che Natura aveva già, in un piece-
dente editoriale, stigmatizzato il 
comportamento di quegli scienziati 
che hanno più tempo per le confe­
renze stampa che per il confronto 
coni colleghi. 

Sempre sull'esperimento di Sca­
ramuzzi, ci sonò poi da registrare 
una lettera del ministro dell'indu­
stria Battaglia al vicepresidente del­
la commissione Cee Pandolfi in cui 

la necessità di finanazia-
re adeguatamente questo settore di 
ricerca, ed un articolo del direttore 
generale dell'Enea Pistalla, che po­
tremmo definire dì segno opposto. 
Palella, Il cui scrino Uscirà su una 
rivista specializzata, si preoccupa 
soprattutto di sottolineare l'inensi-
stente applicabilità della scoperta. 
almeno per i prosssimi vent'annì. 
Ed enlatizza la necessità di -non 
11101111» a nessun costo la ricerca 
sulta fusione calda, magnetica ed a 
confinamento inerziale, almeno Im­
ene non sarà pia chiaro il quadro di 
comprensione dei fenomeni che re­
golano la fusione fredda. 

Smascherata una mega frode scientìfica 
Li comprava in negozi, li raccattava qua e là negli 
Stati Uniti e poi li spacciava per reperti fossili ri­
trovali sull'Himalaya. Li descriveva ad esperti pa­
leontologi di vari musei e poi scriveva insieme a 
loro articoli. L'indiano Viswa Jit Gupta è stato 
smascherato da un paleontologo australiano, 
John Talent, che ha raccolto la documentazione 
della frode pubblicata ieri su Nature. 

SILVIO MINUTO ' 
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M II loro ritrovamento con* 
sente di ottenere preziose in­
dicazioni sull'ambiente, ad 
esempio un'pesce fossile è se­
gno inequivocabile di am­
biente marino, o perlomerìo 
acquatico, un tronco invece di 
ambiente di terraferma) ; inol­
tre grazie ai fossili molto spes­
so è possibile datare con pre­
cisione soddisfacente le rocce 
che li inglobavano. 

Il loro valore scientifico di­
pende quindi da una esatta e 
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rigorosa registrazione della lo* 
calila e dello strato geologico 
di provenienza. Solo cosi pos­
sono avere significato nella ri­
costruzione della storia geolo­
gica di una determinata regio­
ne. 

Senza queste indicazioni un 
fossile, per beilo che sia e sol-
tanto una curiosità, un ogget­
to da collezione. 

Armeggiando opportuna­
mente con 1 dati, è anche pos­
sibile 'fabbricare» delle prove 

paleontologiche a sostegno di 
una ipotesi priva di qualsiasi 
fondamento, portando 1 reper­
ti fossili come testimonianza 
inoppugnabile. 

Come ogni altra scienza, 
anche la paleontologia infatti 
ha dovuto assistere a non po­
chi 'imbrogli' nel corso della 
sua storia. Il caso più lamoso, 
quello dell'uomo di Piltdown 
(un cranio umano unito ad 
una mandibola di scimmia 
entrambi invecchiati ad arte e 
fatti passare per il più antico 
ominide d'Europa) scosse il 
mondò scientifico della prima 
metà del nostro secolo e ven­
ne scoperto solo dopo ven-
t'anni. 

Ma la fama dell'uomo di 
Piltdown rischia di venire 
oscurata dall'ultimo gigante­
sco "falso' denunciato all'at­
tenzione del mondo scientifi­
co solo Ieri dal professor John 
Talent della Macquarie Uni­
versity di Sydney in Australia, 

Con una costanza che ha 
dell'incredibile, il prof. Talent 
noto paleontologo, per 18 an­
ni ha passato al setaccio il la­
voro di un famoso scienziato 
Indiano, Viswa Jit Gupta. Se­
condo Talent tutta la carriera 
scientifica di Gupta sarebbe 
costruita su menzogne: costui, 
geologo dell'Università del 
Punjab a Chandigar, avrebbe 
letteralmente 'inventato! gran 
parie della geologia del sub­
continente indiano, portando 
a riprova delle sue interpreta­
zioni fossili provenienti a suo 
dire da regioni del Kashmir e 
dell'HImalaia: In realtà, secon­
do Talent, raccolti, o addirittu­
ra comperati in negozi di Eu­
ropa, Usa e Cina. 

Normalmente una montatu­
ra di questo genere ha vita 
corta, perché molti geologi vi­
sitano uno stesso sito e lavora­
no sulla stessa zona, se questa 
invece è durata cosi tanto da 
permettere al signor Gupta di 

costruirsi una onorevole car­
riera si deve al fatto che le lo­
calità da lui citate come tonte 
dei ritrovamenti sarebbero 
quanto mai sperdute e disage­
voli da raggiungere. Negli ulti­
mi anni infatti non sono man­
cate spedizioni intemazionali 
nella zona himalaiana, ma 
per ragioni politiche e difficol­
tà pratiche sono state limitate 
alle zone del Ladakh (dove 
hanr.o lavorato anche geologi 
del dipartimento di Scienze 
della Tetra dell'Università de­
gli studi di Milano). 

Credendosi cosi al sicuro 
Gupta ha pubblicato una in­
credibile mole di lavori scien­
tifici (oltre 400 articoli e molti 
libri) frutto, pare, delle sue 
fantasie e, quel che è peggio, 
ha coinvolto nella trutta una 
gran quantità di colleghi di va­
rie nazioni, I quali (idandosl 
dei duo! dati non esitavano a 
collaborare e a firmare pub­
blicazioni comuni. 

Tutto è andato liscio finché 
John Talent non privo di qual­
che sospetto, non si i recato 
In una località descritta da 
Gupta come fonte del ritrova­
mento di graptollti (piccoli or­
ganismi marini), trovando in­
vece dei sedimenti del tutto 
incompatibili con quei ritrova­
menti. Da allora siamo nel 
1971, lo scienziato non ha 
cessato di Indagare, sperando 
che la frode si scoprisse da sé: 
solo ora, vedendo che invece 
le cose andavano via via in­
garbugliandosi, si e deciso a 
parlare, riportando le sue con­
clusioni in un articolo sulla 
prestigiosa rivista inglese /va­
nire. 

•Se non avessi (atto qualco­
sa', è il suo commento, >ta dì-
sinformazione creata da Gu­
pta sarebbe stata tale da ren­
dere impossibile Inquadrare 
correttamente la geologìa dì 
gran parte dell'India.. 

*R!faonfofc$o 


